




















































La fiducia negli attori politici e nelle autorità è una base 

centrale per la stabilità del sistema politico. È determinante 

per prevedere se le decisioni politiche saranno ampiamente 

accettate e se gli attori saranno percepiti come capaci di 

agire. È significativo che la fiducia in quasi tutti gli attori 

presi in esame sia diminuita rispetto all’anno precedente, 

con unica eccezione l’UE, dove i valori rimangono stabili.

In cima alla classifica si trovano le forze di polizia che, con 

un valore medio di 5,1 su una scala da 1 a 7, raggiunge 

il più alto livello di fiducia, sebbene con un leggero 

calo rispetto al 2024 (−0,2). Anche il Tribunale federale 

(5,0; −0,3) e la Banca nazionale svizzera (4,9; −0,2), che 

rappresentano lo stato di diritto e la stabilità economica, 

hanno ricevuto buone valutazioni.

Particolarmente evidente è la grossa perdita di fiducia 

del Consiglio federale: invece di essere vicino al Tribunale 

federale e alla Banca nazionale come in passato, con una 

media del 4,5 si trova in una posizione intermedia e registra 

la maggiore diminuzione di tutte le istituzioni con −0,4 punti.

Appena dietro il Consiglio federale si collocano il Consiglio 

degli Stati e il Consiglio nazionale con una media del 

4,3 ciascuno (entrambi −0,2), così come l’amministrazione 

statale (4,3; −0,2). ONG (3,8; −0,1) e partiti politici 

(3,8; −0,1) rimangono nella fascia bassa, mentre attori 

sovranazionali e religiosi si collocano in ultima posizione: la 

media dell’UE è di 3,4 (±0), quella delle chiese di 3,2 (−0,1).

Nel tempo si conferma una linea di demarcazione chiara: 

le istituzioni che incarnano sicurezza, stato di diritto e 

stabilità continuano a godere di un alto livello di fiducia, 

anche se in diminuzione. Partiti, chiese e attori internazionali 

rimangono invece a un livello relativamente più basso. 

Fiducia nella politica e nell’economia 

Andamento: media della fiducia negli stakeholder (politica e autorità)

Nel nostro Paese esistono diverse istituzioni, come ad esempio governo, tribunali, banche. La fiducia in queste istituzioni può essere più o meno 
marcata. Utilizzi questa scala per indicare il grado di fiducia che ripone personalmente in queste istituzioni.

valori medi degli elettori, scala da 1 (non fiducia) a 7 (grande fiducia)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 2190)
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Uno sguardo all’andamento dal 2009 mostra chiaramente 

che tutti e tre gli operatori economici presi in esame 

hanno leggermente perso fiducia dall’inizio dei rilevamenti. 

Le banche hanno perso notevolmente sostegno 

dopo il 2018, ma da allora questo valore si è ripreso. 

Le organizzazioni padronali operano in un ambito simile: dei 

tre attori economici citati nel sondaggio, le organizzazioni 

dei dipendenti ottengono il punteggio migliore con una 

media del 4,2 (±0), mentre le organizzazioni padronali e le 

banche raggiungono un punteggio di solo 3,8 (−0,1). 

Andamento: media della fiducia negli stakeholder (economia)

Nel nostro Paese esistono diverse istituzioni, come ad esempio governo, tribunali, banche. La fiducia in queste istituzioni può essere più o meno 
marcata. Utilizzi questa scala per indicare il grado di fiducia che ripone personalmente in queste istituzioni. 

valori medi degli elettori, scala da 1 (non fiducia) a 7 (grande fiducia)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1270)
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La fiducia nella capacità d’azione della politica è 

strettamente legata al fatto che la popolazione abbia o 

meno la sensazione che il governo e l’amministrazione 

stiano svolgendo i propri compiti. Altrettanto importante 

è l’opinione sul fallimento della politica in questioni 

decisive: nel 2025, per la prima volta dal 2003, più della 

metà dei votanti ha dichiarato che questo accade spesso, 

con un nuovo record del 57%. La percentuale di coloro 

che ritengono che la politica fallisca raramente è quindi 

notevolmente inferiore rispetto agli anni precedenti (38%, 

−6 punti). Quasi nessuno è dell’opinione che la politica 

non fallisca mai (1%, −1 punto). Mentre negli anni 2000 

la maggior parte degli intervistati dava ancora un giudizio 

piuttosto positivo sulla politica, da allora la sfiducia è 

continuamente aumentata. Soprattutto dalla metà degli 

anni 2010 la percezione si è spostata verso una visione 

(più) critica.

La fiducia nell’economia mostra un quadro diverso rispetto 

alle istituzioni politiche. Nel 2025, secondo il 46% degli 

intervistati l’economia fallirebbe spesso in questioni 

decisive (−1 punto). Questo valore è significativamente 

inferiore rispetto a quello del fallimento politico e rimane 

sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente. Come 

per le autorità, anche qui la sfiducia ha raggiunto il suo 

apice nel 2003, mentre nel 2017 era esiguo il numero di 

coloro che percepivano fallimenti frequenti. A differenza 

della valutazione sulle autorità, quella sulla situazione 

economica non è ulteriormente peggiorata dal 2018, ma si 

è stabilizzata a un livello costante.
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Andamento nella percezione del fallimento della politica

Con quale frequenza ha l’impressione che la politica del governo e dell’amministrazione fallisca in questioni decisive?

in % di elettori

Andamento nella percezione del fallimento dell’economia

Con quale frequenza ha l’impressione che l’economia fallisca in questioni decisive?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1280)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1290)
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In quanto cosiddetto quarto potere, i rappresentanti dei 

media devono monitorare i processi politici, individuare 

gli abusi di potere e informare la popolazione in modo 

adeguato. Fungono pertanto da intermediari tra Stato 

e società, nonché da autorità di controllo indipendente. 

Riveste perciò una certa importanza anche la fiducia 

che la popolazione svizzera ripone nei media.

Dopo un netto calo nel 2017, la fiducia nei media si è 

assestata a un livello stabile. Le offerte classiche come 

la radio (4,2; −0,3) e i giornali a pagamento (4,1; −0,2) 

godono di una fiducia relativamente maggiore, anche 

se non raggiungono i valori massimi degli anni precedenti. 

La televisione si colloca poco dopo con 3,9 punti (−0,2).

Il campo dei canali di informazione alternativi viene visto 

in modo decisamente più critico. I quotidiani gratuiti 

(3,0; −0,1), Internet in generale (3,3; ±0) così come YouTube 

e fonti online dirette (2,7; −0,1) si collocano nella fascia 

inferiore di tutti i media. Emerge così un modello che si 

è consolidato dalla fine degli anni 2010: mentre i mezzi 

di comunicazione tradizionali mantengono stabile la loro 

credibilità, la fiducia nei confronti delle offerte online e 

gratuite rimane debole.

Fiducia nei media

Andamento: media della fiducia negli stakeholder (media)

Nel nostro Paese esistono diverse istituzioni, come ad esempio governo, tribunali, banche. La fiducia in queste istituzioni può essere più o meno 
marcata. Utilizzi questa scala per indicare il grado di fiducia che ripone personalmente in queste istituzioni.

valori medi degli elettori, scala da 1 (non fiducia) a 7 (grande fiducia)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 2190)
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Nel 2025, l’ONU e la NATO sono in testa con 3,7 punti 

ciascuna (rispettivamente −0,3 e −0,2). Nessuna delle due 

organizzazioni è riuscita a mantenere invariato il livello del 

2024, ma rimangono comunque gli attori internazionali 

in cui la popolazione svizzera ripone relativamente più 

fiducia. Anche l’UE si muove su un livello medio, ma stabile, 

con 3,5 punti (−0,2).

Interessante è la posizione della Cina. Sebbene il valore 

non sia cambiato rispetto al 2024 (2,4 punti), una 

prospettiva a lungo termine mostra come la Cina, dal 2023, 

si sia spostata dal fondo della classifica (a lungo vicino alla 

Russia) al centro degli attori internazionali. Nel tempo, il 

Paese è arrivato praticamente alla pari con gli Stati Uniti e 

si trova quindi vicino ad altre grandi potenze rappresentate 

nel sondaggio, come l’India o i Paesi del Golfo. Il ruolo 

della Cina nel panorama della fiducia è quindi cambiato 

sensibilmente. 

Diverso è il caso degli USA, nei cui confronti, con 2,5 punti, 

la fiducia tocca improvvisamente un minimo storico 

calando di ben 0,9 punti rispetto al 2024. Ciò significa che 

le attuali evoluzioni politiche negli Stati Uniti si riflettono 

non solo nelle preoccupazioni della popolazione, ma anche 

nei livelli di fiducia. 

L’India (2,8; ±0) e i Paesi del Golfo (2,5; +0,1) si collocano 

in posizioni vicine alla Cina. La Russia si classifica ultima con 

1,7 punti, segnando di gran lunga il valore più basso di tutti 

gli attori citati.

Nel complesso, le organizzazioni multilaterali come l’ONU 

e la NATO godono in Svizzera di un sostegno decisamente 

maggiore rispetto alle singole grandi potenze, la cui 

percezione è comunque cambiata: mentre gli Stati Uniti 

stanno perdendo fiducia, la Cina si sta avvicinando a 

posizioni centrali della classifica.

Fiducia negli attori globali e nelle grandi potenze

Andamento: media della fiducia negli stati, nelle confederazioni di stati e nelle organizzazioni

Indichi anche il suo livello di fiducia verso i seguenti Stati, confederazioni e organizzazioni e verso la loro politica nei confronti della Svizzera.

valori medi degli elettori, scala da 1 (non fiducia) a 7 (grande fiducia)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1200)
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Gli Stati Uniti sono stati considerati a lungo il nucleo e 

l’ancora della comunità degli stati occidentali. Le attuali 

valutazioni sulla fiducia negli attori globali e nelle grandi 

potenze mostrano tuttavia che gli Stati Uniti vengono 

percepiti sempre meno in questo ruolo. Una schiacciante 

maggioranza (79%) dell’elettorato svizzero esprime 

preoccupazioni riguardo al ruolo degli Stati Uniti nel 

mondo. È evidente che questo scetticismo sia diffuso in 

quasi tutti i contesti sociali e gruppi sociodemografici, 

seppur con lievi differenze di intensità. 

Preoccupazione per il ruolo degli Stati Uniti nel mondo – confronto

Quanto la preoccupa il ruolo degli Stati Uniti negli equilibri mondiali? 

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1213)
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Le incertezze geopolitiche stanno acquisendo una crescente 

importanza per la popolazione svizzera. Anche se la 

Svizzera è politicamente neutrale, le persone nel Paese 

percepiscono che gli sviluppi geopolitici possono avere 

un’influenza diretta sulla sicurezza, sull’economia e persino 

sulla vita quotidiana personale. Nel 2025, quasi sette 

intervistati su dieci hanno affermato di essere preoccupati 

o molto preoccupati di eventuali grandi cambiamenti 

geopolitici futuri. Ciò significa che la consapevolezza in 

questo settore è elevata ed è leggermente aumentata 

rispetto all’anno precedente. 

Capitolo 4

Geopolitica ed economia 

Gestione dei cambiamenti geopolitici 

Andamento: preoccupazione per possibili grandi cambiamenti geopolitici in futuro

Quanto la preoccupano gli eventuali grandi cambiamenti geopolitici del futuro?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1230)
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Le opinioni sulla preparazione della Svizzera ai futuri 

cambiamenti geopolitici divergono. Circa metà della 

popolazione ritiene che il Paese sia sufficientemente 

preparato, mentre l’altra metà pensa esattamente il 

contrario. Tale dicotomia mostra che su questo tema 

non esiste una comune interpretazione basata sulla 

situazione attuale della nazione e che sussiste una certa 

incertezza. Questa differenza netta di opinioni potrebbe 

assumere particolare rilevanza nel momento in cui 

sarà necessario decidere e attuare misure concrete con 

urgenza politica o economica.

Andamento: posizione della Svizzera in relazione a possibili grandi cambiamenti geopolitici in futuro

Quanto è preparata, secondo lei, la Svizzera ad affrontare eventuali grandi cambiamenti geopolitici in futuro?

in % di elettori
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Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1230)
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Alla luce degli attuali sconvolgimenti geopolitici, la 

rappresentanza degli interessi svizzeri all’estero diventa 

ancora più importante. Gli elettori si sono espressi 

chiaramente negli ultimi anni su questo argomento, ossia 

che la politica estera svizzera è stata per lo più difensiva. 

Anche nel 2025 prevale questa opinione: la grande 

maggioranza vede la politica come piuttosto o molto 

difensiva quando si tratta di tutelare gli interessi del Paese. 

La percentuale di coloro che attribuiscono alla Svizzera 

un approccio offensivo rimane bassa e risulta a malapena 

a due cifre. Si sta consolidando tra la popolazione 

l’immagine di una politica svizzera che, pur rappresentando 

i propri interessi in ambito internazionale, lo fa in modo 

prevalentemente cauto e attendista. 

Secondo il sondaggio, la popolazione desidera in realtà 

esattamente il contrario, ossia un atteggiamento più deciso. 

Nel 2025 una netta maggioranza ritiene che il Paese debba 

rappresentare i propri interessi all’estero in modo più 

offensivo. In particolare, la quota di coloro che preferiscono 

un comportamento «molto / abbastanza più offensivo» 

è aumentata notevolmente nel corso degli anni, con la 

posizione difensiva che sta invece perdendo sostegno. 

Esiste quindi una discrepanza tra percezione e aspettativa 

dei votanti: mentre la politica è percepita come riservata, 

la popolazione chiede di imporsi con più veemenza verso 

l’esterno.
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Andamento: comportamento della politica svizzera nei confronti dell’estero

Come si comporta la politica svizzera nei confronti dell’estero, quando si tratta di richieste che riguardano il Paese?

in % di elettori

Andamento: comportamento desiderato della politica svizzera nei confronti dell’estero

E come si dovrebbe comportare la politica svizzera nei confronti dell’estero, quando si tratta di richieste che riguardano il Paese?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio–agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1480)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1480)
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Confrontando i dati degli anni passati, emerge che la 

popolazione mantiene nel tempo un’immagine positiva 

dell’economia nazionale: quasi nessuno esprime una 

valutazione negativa rispetto all’economia estera; solo il 2% 

la considera «piuttosto male», mentre nessuno parla di una 

situazione «molto male». Questa valutazione estremamente 

favorevole è stabile da anni e sottolinea la fiducia nella base 

economica del Paese.

Commercio mondiale ed economia globale 

Andamento del confronto tra l’economia svizzera e quella estera

Come si colloca l’economia svizzera al confronto con l’economia dei Paesi esteri?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio–agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1380)
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Alla luce della crescente influenza delle grandi potenze nel 

commercio mondiale, la Svizzera deve anche riflettere sulla 

strategia a lungo termine che intende perseguire per la 

politica economica. I votanti sono divisi su quale approccio 

porterebbe al successo: una politica di nicchia piuttosto 

autonoma o una posizione più vicina all’UE. Quasi la metà 

(48%) è favorevole a un avvicinamento della Svizzera a 

una posizione UE unificata. Questo valore è costante dal 

2024, il che è un risultato notevole dato il rapporto più teso 

con gli Stati Uniti. Più persone rispetto all’anno scorso si 

esprimono a favore di una politica economica indipendente 

(42% degli intervistati). 

Andamento: strategia adeguata della Svizzera nel commercio mondiale

A volte il commercio mondiale viene controllato dalla politica delle grandi potenze. Quale strategia deve seguire la Svizzera al riguardo, A oppure B?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1950)
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Dal 2018 una maggioranza stabile (relativa, ma spesso 

anche assoluta) dei votanti ritiene che un accesso al 

mercato dell’UE più difficoltoso potrebbe essere almeno 

parzialmente compensato da relazioni commerciali più 

intense con Paesi terzi come gli USA o la Cina. Circa metà 

degli intervistati ritiene che ciò sia almeno probabile, 

una minoranza lo considera addirittura una certezza. Un 

terzo mostra scetticismo e ritiene che la perdita sarebbe 

difficile, se non impossibile, da compensare. 

Questo risultato è particolarmente interessante nella sua 

tendenza di base e stabilità, poiché le relazioni commerciali 

con Paesi terzi potrebbero sì ammortizzare alcune perdite 

nell’accesso al mercato europeo, ma l’UE dovrebbe 

rimanere un partner economico centrale per la Svizzera, 

anche in considerazione delle dispute doganali e della 

minore fiducia negli Stati Uniti. 

Andamento relativo alla sostituzione delle relazioni commerciali

Se le condizioni di accesso al mercato dell’UE per la nostra economia peggiorassero, si riuscirebbe a colmare la perdita rafforzando le relazioni 
commerciali della Svizzera con i grandi Paesi terzi come la Cina o gli USA? Sarebbe possibile una sostituzione del genere?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 2020)
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In linea con il forte desiderio di una politica di nicchia 

indipendente, gli elettori dimostrano chiaramente di 

desiderare più autonomia e una maggiore protezione della 

produzione nazionale. Dallo studio emerge soprattutto che 

la ripartizione internazionale del lavoro abbia creato troppe 

dipendenze: l’87% è convinto che in Svizzera sia necessario 

tornare a incrementare la produzione interna. Questo 

indica una crescente sensibilità nei confronti delle catene 

di approvvigionamento globali, la mancata indipendenza e 

sotto vari aspetti anche una crescente sfiducia nei confronti 

dei rischi della globalizzazione. Le posizioni protezionistiche 

trovano un sostegno relativamente ampio: due terzi si 

esprimono a favore dei dazi di salvaguardia per proteggere 

in modo mirato l’agricoltura e l’industria dalla concorrenza 

straniera. Inoltre, il 77% è dell’opinione che soprattutto 

i grandi gruppi trarrebbero vantaggio dal commercio 

internazionale, mentre le PMI ne sarebbero penalizzate. Al 

contempo, la popolazione non respinge in modo assoluto 

e completo l’economia internazionale. Infatti, l’87% è 

anche favorevole al fatto che la Svizzera, in quanto Paese 

orientato all’esportazione, dovrebbe contribuire attivamente 

a un’economia mondiale stabile. Oltre due terzi delle 

persone sarebbero disposti a pagare prezzi più alti per beni 

importati prodotti in modo equo e sostenibile, e il 78% 

desidera una regolamentazione più rigorosa dei mercati 

finanziari per evitare eccessi speculativi.

Nel complesso, la popolazione mostra quindi un marcato 

bisogno di autonomia e protezione, con un impegno 

simultaneo verso la responsabilità internazionale: una 

tensione che potrebbe rappresentare una sfida per il futuro 

orientamento della politica commerciale svizzera. 

Valutazione dazi doganali ed esportazione

Indichi se si trova completamente d’accordo, piuttosto d’accordo, piuttosto in disaccordo o per niente d’accordo con le seguenti affermazioni.

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1213)

completamente d’accordo piuttosto d’accordo piuttosto in disaccordo per niente d’accordo non so / nessuna risposta

La ripartizione del lavoro a livello internazionale ha 
creato troppe dipendenze: in Svizzera è necessario 
tornare a incrementare la produzione interna.

I mercati finanziari dovrebbero essere regolamentati in 
modo più rigoroso per evitare eccessi speculativi.

Il commercio internazionale avvantaggia soprattutto 
i grandi gruppi, mentre lascia indietro le PMI.

Sono disposto/a a spendere di più per beni di 
importazione prodotti in modo equo e sostenibile, 
anche se ciò pesa sul mio budget.

40 47 8 4

36 51 7 4

35 43 9 4 9

26 51 15 6

25 44 21 7 3

25 41 19 7 8

In qualità di Paese orientato all’esportazione, la 
Svizzera dovrebbe impegnarsi attivamente per 
un’economia mondiale stabile.

La Svizzera dovrebbe applicare dazi di salvaguardia per 
proteggere l’agricoltura e l’industria dai Paesi esteri in 
modo più mirato.
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La valutazione secondo le affinità di partito conferma la 

tendenza di base, come menzionato sopra, a un consenso 

trasversale ai partiti piuttosto raro. Tuttavia, ci sono evidenti 

spostamenti di opinione a seconda degli schieramenti. 

Il desiderio della produzione propria è particolarmente 

diffuso: in tutti i partiti i valori sono molto alti, con punte 

massime nell’UDC (93%), nel PLR (90%) e nel Centro 

(89%). Anche nei partiti di sinistra il sostegno a questo tema 

presenta una chiara maggioranza, sebbene leggermente 

inferiore (Verdi 81%, PS 77%). Sulla questione del ruolo 

attivo della Svizzera nell’economia mondiale regna, anche 

in questo caso, un consenso quasi unanime tra i partiti: tra 

l’82% (UDC) e il 94% (il Centro) concordano che la Svizzera, 

in quanto Paese con una forte esportazione, dovrebbe 

impegnarsi per la stabilità.

Le differenze emergono in particolar modo in ambito di 

regolamentazione dei mercati finanziari, tema in cui il 

consenso tra i Verdi (92%) e il PS (83%) è particolarmente 

alto, mentre è più basso tra i partiti borghesi (PLR 76%, 

UDC 70%). Anche la disponibilità a pagare per i beni 

importati prodotti in modo equo e sostenibile è fonte 

di divisioni: mentre i Verdi (97%), il PVL (88%) e il PS 

(80%) sono quasi completamente d’accordo, il consenso 

è significativamente più debole tra i partiti borghesi 

(PLR 59%, UDC 62%). La richiesta di dazi di salvaguardia 

trova ancora ampio sostegno soprattutto presso l’UDC 

(74%), il PLR (72%) e il Centro (74%), mentre il consenso 

nel campo della sinistra è più contenuto (PS 53%, Verdi 64%). 

Per quanto riguarda il commercio e gli effetti distributivi, 

si osserva un modello interessante: la critica secondo cui 

soprattutto i grandi gruppi ne trarrebbero beneficio trova 

particolare consenso presso il Centro (81%) e l’UDC (83%), 

mentre il PVL (58%) o anche il PLR (66%) sono decisamente 

più scettici. Pertanto, le maggiori discrepanze si trovano 

all’interno del blocco borghese e non, come di norma per 

le questioni economiche, lungo l’asse sinistra-destra dello 

spettro politico. 

Emerge che l’indipendenza economica e il concetto 

di protezione godono di ampio sostegno tra tutti gli 

schieramenti politici. Sussistono tuttavia differenze 

su quanta importanza vada attribuita a sostenibilità 

e regolamentazione: mentre i partiti di sinistra si 

concentrano maggiormente sulla regolamentazione e 

sul consumo sostenibile, i partiti borghesi e di destra 

enfatizzano i dazi di salvaguardia e la produzione interna.

40 100

La ripartizione del lavoro a livello 
internazionale ha creato troppe 
dipendenze: in Svizzera è 
necessario tornare a incrementare 
la produzione interna.

87 81 77 81 89 90 93 84

In qualità di Paese orientato 
all’esportazione, la Svizzera 
dovrebbe impegnarsi attivamente 
per un’economia mondiale stabile.

87 92 89 93 94 90 82 78

I mercati finanziari dovrebbero 
essere regolamentati in modo più 
rigoroso per evitare eccessi 
speculativi.

78 92 83 71 88 76 70 79

Il commercio internazionale 
avvantaggia soprattutto i grandi 
gruppi, mentre lascia indietro le 
PMI.

76 77 76 58 81 66 83 83

Sono disposto/a a spendere di più 
per beni di importazione prodotti in 
modo equo e sostenibile, anche se 
ciò pesa sul mio budget.

69 97 80 88 76 59 62 51

La Svizzera dovrebbe applicare dazi 
di salvaguardia per proteggere 
l’agricoltura e l’industria dai Paesi 
esteri in modo più mirato.

66 64 53 43 74 72 74 66

Verdi PS PVL
il

 Centro PLR UDC

Non affiliato
a nessun

partitoTotale

Valutazione dazi doganali ed esportazione secondo il partito di appartenenza

Indichi se si trova completamente d’accordo, piuttosto d’accordo, piuttosto in disaccordo o per niente d’accordo con le seguenti affermazioni.

in % di elettori, quota «completamente / piuttosto d’accordo»

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1213)
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In linea di principio, la popolazione nel complesso concorda 

sul fatto che se l’economia svizzera va bene, anche la 

società nel suo insieme ne beneficia. L’82% degli intervistati 

concorda su questo. È altrettanto diffusa la convinzione 

che la Svizzera abbia perso terreno nella concorrenza 

internazionale tra le nazioni e che la politica debba quindi 

reagire con proposte interessanti e condizioni quadro 

affidabili (62%). 

L’ampio sostegno per una forte piazza economica non 

significa tuttavia un lasciapassare gratuito per le aziende. 

Una certa diffidenza nei confronti dei gruppi internazionali 

persiste ancora: il 66% è dell’opinione che queste 

partecipano troppo poco alla vita sociale in Svizzera e 

desidera un maggiore radicamento e responsabilità delle 

aziende locali. 

A ciò si aggiunge un forte scetticismo riguardo alla 

distribuzione dell’onere fiscale e finanziario. Il 78% dei 

votanti considera ingiusto che le imprese traggano 

vantaggio dalle basse aliquote fiscali, mentre il ceto medio 

è sempre più sotto pressione a causa dell’aumento dei 

contributi sociali e dei premi delle casse malati.

Andamento delle affermazioni sul tema economia e politica

Ora vedrà alcune affermazioni sul tema economia e politica. Indichi per ognuna di esse se è completamente d’accordo, piuttosto d’accordo, 
piuttosto in disaccordo o per niente d’accordo.

in % di elettori, quota «completamente / piuttosto d’accordo»

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1090)
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Se l’economia in Svizzera va bene, ne beneficia tutta la società. In Svizzera le imprese vengano tassate sempre meno, mentre il ceto
medio debba pagare sempre più contributi sociali e premi. Le aziende e i gruppi svizzeri hanno un orientamento troppo internazionale e
partecipano troppo poco alla vita sociale quotidiana in Svizzera. La Svizzera ha perso terreno nella concorrenza internazionale tra le nazioni,
ora la politica deve reagire con proposte interessanti.

Barometro delle apprensioni UBS 2025  |  Geopolitica ed economia 43



La soddisfazione generale della vita rimane ad un livello 

alto in Svizzera, tuttavia, nel 2025 si profila un calo 

significativo rispetto all’anno precedente. La maggior parte 

degli intervistati continua a dichiarare di essere soddisfatta 

della propria situazione attuale: quasi la metà valuta la 

propria qualità di vita con 8 - 10 punti, un’altra quota 

consistente si colloca nell’intervallo 6 - 7 punti. Il gruppo 

degli «assolutamente» soddisfatti (10 punti) continua a 

rappresentare solo una piccola parte della popolazione. 

La maggioranza si colloca in una «buona via di mezzo»: 

si ritiene soddisfatta, ma senza grande euforia.

Colpisce il fatto che il numero di coloro che si classificano 

nella fascia media o si considerano «insoddisfatti» ha 

subito un forte aumento quest’anno. Confrontando i dati 

con quelli degli anni precedenti, è evidente che dal 2018 

l’insoddisfazione è cresciuta costantemente, anche se 

rimane ancora in minoranza.

Le crisi internazionali, l’aumento del costo della vita e le 

incertezze politiche sembrano influenzare sempre di più la 

valutazione personale.

Situazione economica individuale

Andamento della soddisfazione per la situazione attuale

Su una scala da 0 a 10, attualmente quanto è soddisfatta/o nel complesso della sua vita?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 2020)
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10 assolutamente soddisfatta/o 8 - 9 6 -7 5 una via di mezzo 3 - 4 1- 2 0 assolutamente insoddisfatta/o
non so / nessuna risposta
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Nel 2025 la maggior parte delle persone continua a 

valutare positivamente la propria situazione economica 

personale: la maggior parte degli intervistati afferma di stare 

bene, molto bene o discretamente bene dal punto di vista 

economico. Allo stesso tempo, rispetto allo scorso anno, 

si nota un piccolo ma evidente aumento di coloro che 

ritengono che la propria situazione sia negativa o molto 

negativa; un ulteriore segnale di un leggero peggioramento 

del sentimento generale. 

Nel corso del tempo, tuttavia, le valutazioni rimangono 

complessivamente costanti. Anche nelle fasi di crisi 

internazionale o di incertezza politica interna, la maggio

ranza ha valutato la propria situazione economica come 

stabile. Anche attualmente il sentimento è prevalentemente 

positivo, nonostante il rialzo dei prezzi e del costo della vita 

in generale si facciano sentire.

Mentre la situazione economica attuale è valutata da 

una maggioranza come stabile o positiva, le aspettative 

per i prossimi dodici mesi mostrano una certa cautela. 

Nel 2025, la maggior parte delle persone pensa che la 

propria situazione non cambierà. Solo pochi si aspettano 

un miglioramento e la percentuale di coloro che prevedono 

un peggioramento è in aumento.

Le valutazioni piuttosto ottimistiche della situazione attuale 

contrastano con una visione cauta del futuro; un segno 

di crescente incertezza non solo nel contesto geopolitico, 

ma anche in quello economico.
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Andamento della soddisfazione per la situazione economica individuale attuale

Come descriverebbe la sua situazione: attualmente, dal punto di vista economico è...

in % di elettori

Andamento della previsione sulla futura situazione economica individuale

Se pensa ai prossimi 12 mesi, dal punto di vista economico ritiene che la sua situazione sarà...

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1280)

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = ogni volta ca. 1280)
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Le competenze finanziarie sono fondamentali per 

prendere decisioni fondate e, in definitiva, raggiungere 

il benessere finanziario individuale. Di conseguenza, le 

conoscenze necessarie per valutare le proprie competenze 

finanziarie sono altrettanto rivelatrici. La maggioranza 

dei votanti si considera competente nella gestione delle 

finanze e del denaro. Il 68% degli intervistati afferma di 

sentirsi abbastanza o molto competente in questo ambito. 

Una significativa minoranza del 30% si considera invece 

come poco o per niente competente.

Considerando le differenze per sesso ed età, emergono 

tendenze evidenti. Gli uomini tendono a valutarsi più 

competenti delle donne e il divario è particolarmente 

pronunciato tra i giovani (18 - 39 anni). Mentre il 50% 

delle giovani donne dichiara di sentirsi competente nella 

gestione delle finanze e del denaro, tra i giovani uomini 

la percentuale sale a ben il 67%. Allo stesso tempo, il 49% 

delle donne nella fascia d’età 18 - 39 si dichiara poco o per 

niente competente, un valore di gran lunga superiore a 

quello di tutti gli altri gruppi. In generale, con l’aumentare 

dell’età aumenta anche la sicurezza finanziaria, sia negli 

uomini che nelle donne, sebbene leggermente inferiore 

rispetto agli uomini della rispettiva fascia d’età.

I risultati parlano chiaro: una netta maggioranza si sente 

competente in materia di finanze e denaro, con differenze 

di sesso e di età. Soprattutto le giovani donne si sentono 

notevolmente più insicure in materia di finanze, cosa che 

indica una particolare necessità di istruzione e sostegno 

finanziario mirato.

Competenze finanziarie

Competenza in materia di finanze e denaro in base al sesso e all’età

In generale, in materia di finanze e denaro, quanto si reputa competente?

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1211)
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Sebbene il 68% dei votanti si senta competente nella 

gestione delle finanze e del denaro, il 62% desidera 

comunque una maggiore competenza in questo settore. La 

necessità di formazione continua non si limita quindi solo 

a coloro che considerano le loro conoscenze insufficienti. 

Anche molti che si considerano già competenti desiderano 

approfondire ulteriormente le loro conoscenze.

In linea con i risultati precedenti, l’analisi sul tema 

dell’incremento delle competenze si divide a seconda dei 

gruppi. A esprimere più fortemente il desiderio di maggiore 

competenza sono le donne tra i 18 e i 39 anni: il 40% 

vorrebbe saperne molto di più, un altro 41% almeno un po’ 

di più. Ciò dimostra un bisogno particolarmente elevato di 

formazione continua in questo gruppo. Anche le donne tra 

i 40 e i 64 anni desiderano in gran parte conoscenze 

aggiuntive (18% molto, 43% un po’).

Per i giovani uomini il risultato è misto: il 30% desidera 

molta più competenza, il 46% ne desidera un po’ di 

più. Gli uomini di mezza età (40 - 64 anni) si ritengono, 

invece, spesso già capaci; solo il 16% desidera molta più 

conoscenza, mentre più della metà dichiara di voler ancora 

imparare qualcosa. Gli uomini sopra i 65 anni sono i più 

soddisfatti del proprio livello di conoscenza. Quasi il 60% 

non vede bisogno di ampliare le proprie competenze. 

Anche le donne più anziane mostrano un alto grado di 

soddisfazione con il 58%.

Sono quindi soprattutto le generazioni più giovani (e 

in particolare le donne) che si sentono relativamente 

meno competenti e che di conseguenza desiderano 

maggiore sicurezza nella gestione del denaro e delle 

finanze. Gli intervistati più anziani si considerano più 

competenti e sono ampiamente soddisfatti del loro livello di 

conoscenza attuale.

Aumento delle competenze in materia di finanze e denaro in base al sesso e all’età

Pensa che sarebbe meglio per lei avere più competenze in materia di finanze e denaro o è soddisfatto/a di quelle attualmente in suo possesso? 

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1211)
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Nel 2025, più della metà degli intervistati dichiara che 

per loro è una priorità importante poter permettersi di 

continuare a vivere l’attuale situazione abitativa (54%), che 

il reddito garantisca il tenore di vita (53%) e poter prendere 

decisioni finanziarie in modo autonomo (54%). Questi tre 

aspetti costituiscono le preoccupazioni principali nel campo 

della pianificazione finanziaria personale.

In misura minore, ma comunque ampiamente diffusa, è 

l’importanza dei risparmi per le emergenze (45%) e della 

sicurezza per la vecchiaia (57%). Entrambi i temi sono 

percepiti da gran parte della popolazione come priorità 

importanti, anche se le valutazioni variano un po’ di più in 

questo caso.

Altre questioni passano invece in secondo piano. 

Attualmente, per quasi un quinto degli intervistati, gli 

aspetti ecologici e sociali non hanno priorità nelle decisioni 

finanziarie e di consumo, sebbene il 48% di questo gruppo 

attribuisca priorità a questi aspetti. Le grosse spese per 

viaggi, formazione continua o acquisti sono menzionate 

come priorità dal 42% delle persone, ma rimangono 

irrilevanti per un quarto degli intervistati. Anche il sostegno 

dei figli o dei familiari, così come il desiderio di pagare il 

meno imposte possibile, non hanno attualmente la priorità 

per il 22% degli intervistati; quasi altrettante persone 

affermano di percepire questo tema come importante, ma 

al momento non sembra attuabile.

Rispetto ad altri temi, quelli relativi a progetti futuri come la 

proprietà dell’abitazione (17%) o l’indipendenza economica 

tramite la fondazione di un’azienda (12%) hanno una 

priorità relativamente bassa. Interessano ristrette minoranze 

e, secondo la propria valutazione, sono un argomento 

importante ma al momento non attuabile o realistico per 

circa il 15%.

Valutando le affermazioni sul tema delle finanze e 

dell’economia, emerge che la sicurezza finanziaria nella 

situazione di vita attuale (costi dell’abitazione, tenore 

di vita, indipendenza) è al centro delle preoccupazioni, 

mentre gli obiettivi a lungo termine o facoltativi passano 

in secondo piano.

Priorità finanziarie ed economiche personali

Le seguenti affermazioni riguardano questioni finanziarie ed economiche di importanza condivisa. Indichi il grado di importanza che ciascuna di 
queste priorità riveste per lei al momento.

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1213)

L’ho già raggiunta / per me è un dato di fatto Per me è auspicabile e di importanza prioritaria
Per me è importante, ma al momento non è attuabile / non è realistica Per me non è una priorità al momento non so / nessuna risposta

Potermi permettere l’attuale situazione abitativa anche 
in futuro.

Avere un reddito sufficiente a garantire il mio attuale 
tenore di vita e non essere finanziariamente instabile.

Poter prendere decisioni finanziarie in modo autonomo e 
informato senza sentirmi sotto pressione.

Poter attingere ai miei risparmi nei casi di emergenza 
(ad es. riparazione dell’auto, dentista, perdita del lavoro).

Poter contare su una sicurezza finanziaria ed essere 
indipendente anche negli anni della vecchiaia.

Poter tenere conto anche di aspetti ecologici e sociali 
nelle decisioni finanziarie o di consumo.

Poter puntare a obiettivi significativi tra cui viaggi, 
formazione continua o grossi acquisti.

Poter sostenere figli o familiari, ad esempio contribuendo 
alle spese per obiettivi formativi o per l’avvio di una carriera.

Dover pagare meno imposte possibili.

Poter acquistare in futuro un’abitazione di proprietà.

Poter avviare in futuro un’attività indipendente o 
fondare un’azienda.
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Complessivamente, rispetto al sondaggio dell’anno scorso, 

si nota un cambiamento nella percezione dell’innovazione: 

mentre le nazioni industriali classiche come gli Stati Uniti 

e la Germania perdono attrattiva, l’Asia (in particolare Cina 

e India) entra al centro della scena dell’innovazione. La 

Svizzera stessa perde il primo posto dell’anno scorso, che va 

invece alla Cina.

Nella percezione della popolazione svizzera, nel 2025 la 

Cina (media, M = 7,0) e la Svizzera stessa (M = 6,9) sono 

praticamente alla pari in vetta alla classifica dei Paesi più 

innovativi. Con ciò la Cina ha superato la Svizzera rispetto 

alla rilevazione precedente. Circa il 40% degli intervistati 

valuta entrambi i Paesi con punteggi da 8 a 10 su una scala 

da 0 a 10. È altrettanto solida la reputazione della Corea del 

Sud (M = 6,7), che a livello internazionale è percepita come 

un Paese pionieristico. Con un distacco maggiore, l’India si 

posiziona con una media di 5,7.

La valutazione degli Stati Uniti è notevolmente inferiore 

(M = 5,4). Solo il 19% vede gli Stati Uniti al vertice (8 - 10). 

In fondo alla classifica si trovano la Germania e i Paesi del 

Golfo (M = 5,3), a cui la maggior parte degli intervistati 

attribuisce solo una moderata capacità di innovazione.

Innovazione e digitalizzazione

La forza dell’innovazione nei diversi Paesi

In generale, quanto considera innovativi attualmente i seguenti Paesi?  
Valuti il punteggio su una scala da 0 (per niente innovativo) a 10 (estremamente innovativo).

in % di elettori

Fonte: gfs.bern, Barometro delle apprensioni UBS, luglio ed agosto 2025 (n = 1213)

10 estremamente innovativo 8 - 9 6 -7 5 3 - 4 1-2 0 per niente innovativo
non so / nessuna risposta / non riesco a decidere

Cina (M = 7,0)

Svizzera (M = 6,9)

Corea del Sud (M = 6,7)

India (M = 5,7)

USA (M = 5,4)

Germania (M = 5,3)

Paesi del Golfo (M = 5,3)

11 31 28 12 6 3 7

5 36 37 11 6 3

5 22 31 14 7 3 17

16 26 15 17 6 3 15

6 13 28 17 16 7 5 8

13 39 16 13 5 5 7

4 10 25 19 18 7 5 12
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